
La storia non ammette la tabula rasa

Arthur Schopenhauer diceva: “Tutti
prendono i limiti della loro visione per i
limiti del mondo”. Gli esiti dell’elezione del
4 marzo non annunciano una catastrofe,
ma al contrario indicano un passaggio
evolutivo nella politica italiana, tanto
auspicabile quanto necessario, per entrare
nel futuro del terzo millennio. Che muoiano

i partiti della sinistra italiana è un bene, ma il problema diventa: chi
e come recupererà i principi sani della sinistra?   La politica vera è la visione

dell’interesse lontano,  sosteneva il giurista  Rudolf von Jehring, 1884) qui da noi prevale invece  la miseria
intellettuale dei nostri politici e di molti opinionisti (sic!) ed è
disarmante. Invece di conoscere e affrontare il tema cruciale
dell’intervento della Scienza e delle nuove Tecnologie nella Cultura
umana, non solo nel lavoro e nelle relazioni della vita quotidiana, si
abbandonano alla più selvaggia pesca a strascico dei voti
instillando in un popolo disorientato dall’analfabetismo funzionale
insicurezza e paura verso ogni forma di cambiamento. Per loro il
valore è la stabilità, leggi status quo sociale, per di più ricercata nel
proprio cortile, mentre nel nostro Universo fondato sulla evoluzione
l’unica costante è proprio il cambiamento.

Robert Owen, industriale e socialista del XIX secolo, scrisse: «La
generale diffusione delle manifatture in tutto il paese genera un
nuovo carattere nei suoi abitanti; e dato che questo carattere si
forma in base a un principio del tutto sfavorevole alla felicità
individuale o generale, produrrà i mali più deplorevoli e duraturi, a
meno che la vera tendenza non venga controbilanciata dalle
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interferenze e dalla direzione del governo“. Dopo tre rivoluzioni
industriali e all’alba della quarta fatta di Intelligenza Artificiale e
delle nuove tecnologie GNR (Genetica, Nanotecnologia e Robotica)
già emerse nei settori tecnologici delle Nanotecnologie e nuovi
materiali, della Genetica e biotecnologie, della Robotica e
intelligenza artificiale, della Mobilità elettrica intelligente e guida
autonoma, della Chimica, cosmetica e farmaceutica, dell’Agritech e
agrifood, della Blockchain IoT (Internet of Things), della Realtà
virtuale e aumentata, oggi in Italia  la “direzione del governo” cui si
riferiva Owen rischia di essere conquistata da ignoranti e ipocriti
che nascondendosi dietro la facile difesa dei diritti acquisiti, da loro
usati come cortina fumogena, s’improvvisano nuovi
luddisti ribaltando nel futuro una felicità perduta.

Un esempio di questa nostalgia ideologica è il “reddito di
cittadinanza”. Usato come proposta politica per integrare i redditi
inferiori alla soglia di povertà o per compensare lo stato di
disoccupazione in attesa di un posto di lavoro,  questo nuovo
istituto andrebbe piuttosto inteso e studiato come necessario
rimedio allo strutturale aumento della disoccupazione che si
prospetta per i prossimi anni, dovuto alla progressiva e inesorabile
sostituzione di molti lavori manifatturieri e nei servizi con la
robotica e l‘intelligenza artificiale. Alcuni economisti si sono accorti
che la recente crisi economica caratterizzata da un forte aumento
della disoccupazione ha coperto la sostituzione di molti lavoratori
con l’automazione. E’ stata una prima dimostrazione del fatto che
l’economia non potrà più mantenere la promessa di creare nuovi
posti di lavoro e certamente non alla stessa velocità a cui la
tecnologia, con la sua crescita esponenziale, li eliminerà. La
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disoccupazione cesserà di essere un fenomeno legato alla fase di un
ciclo economico per diventare strutturale e irreversibile.

Siamo entrati in una epoca caratterizzata dal passaggio verso una
nuova rivoluzione non semplicemente economica ma culturale e ci
troviamo già di fronte ad un bivio:  assecondare la rifondazione in
atto di un nuovo ordine mondiale secondo il vecchio paradigma
capitalistico basato sulla crescita di una ricchezza che consuma il
pianeta creando diseguaglianza economica e sociale, oppure
conoscere il nuovo paradigma dello sviluppo tecnologico
ed imparare ad accoglierlo per controllarlo e dirigerlo. Non
conoscere l’evoluzione tecnologica in atto e non riconoscere in essa
la nuova emergenza evolutiva,  resistere ad essa descrivendola
come un pericolo per l’umanità o accettarla passivamente come
una nuova religione salvifica, ci coglierà impreparati e ci condanna
ad essere spazzati via dalla piena dei cambiamenti che sta per
travolgere la nostra civiltà come oggi la conosciamo. Occorre
perciò liberarsi dal pensiero unico-economico di uno sviluppo
basato esclusivamente su beni materiali e sul possesso e ripensare
l’intera struttura economica e sociale, ripensare le nostre vite,
ruoli, scopi, priorità e motivazioni.  Ci sarà sempre meno spazio per
ideologie verticistiche e conflittuali legate all’appartenenza etnica,
religiosa, politica o territoriale. La politica democratica si
svilupperà orizzontalmente, trasversalmente per problemi, e
 richiederà sempre più informazione, comunicazione e
cooperazione.

L’epoca appena iniziata della Singolarità Tecnologica, della fusione
 di tecnologia e intelligenza umana, ci pone l’obbligo di costruirne
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uno nuovo paradigma culturale che cambierà radicalmente la
nostra coscienza, la nostra intelligenza e dunque il nostro sistema
sociale.


